                           I L  C I P E


                                 


                                 


                                 


VISTA   la    legge   10    febbraio   1982,   n.39,   riguardante


l'autorizzazione per interventi straordinari dell'Azienda di Stato


per i Servizi Telefonici;





VISTA la  propria delibera  del 24  marzo  1982  e  le  precedenti


determinazioni ivi richiamate;





VISTA   la   proposta   dell'Azienda   di   Stato  per  i  Servizi


Telefonici  trasmessa con nota prot. n. 8O2235 del 2 aprile 1982;





VISTO   il   parere   favorevole   espresso   dal   Consiglio   di


Amministrazione delle  Poste e  delle Telecomunicazioni  ai  sensi


dell'art. 4 della citata legge n.39/82;





VISTO il  parere favorevole espresso anche dal Consiglio Superiore


Tecnico delle  Poste e  delle Telecomunicazioni e dell'Automazione


dell'Amministrazione delle Poste e delle Telecomunicazioni;





CONSIDERATO che  gli  interventi  straordinari  autorizzati  dalla


legge n.39/82  sono finalizzati  al completamento dei programmi di


investimenti già  a suo  tempo autorizzati e alla realizzazione di


nuove iniziative per l'introduzione di nuove tecniche e tecnologie


nella  rete   telefonica  dell'ASST,  nonchè  alla  costruzione  e


all'acquisto di  alloggi di  servizio da  destinare  in  locazione


semplice ai dipendenti;





UDITA  la   relazione   del   Ministro   delle   Poste   e   delle


Telecomunicazioni;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


1. sono  approvati  gli  obiettivi,  i  criteri  e  gli  indirizzi


  contenuti  nella   proposta  di   attuazione  degli   interventi


  straordinari dell'Azienda  di Stato  per  i  Servizi  Telefonici


  autorizzati dalla legge 10 febbraio 1982, n.39.





2.  Le   spese  relative   all'attuazione  di   detti   interventi


  straordinari troveranno  copertura con gli stanziamenti previsti


  dall'art.11 della  legge n.39/82,  secondo le  modalità in  esso


  indicate.








                       R A C C O M A N D A








al Ministro  delle Poste  e delle  Telecomunicazioni, in occasione


della prevista  relazione annuale  al Parlamento  sullo  Stato  di


attuazione dei programmi, di renderne partecipe anche il CIPE.








Roma, 5 maggio 1983








                         IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                       E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                         VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                            (On Guido Bodrato)


